Da dove arrivano le conchiglie?

Tanto tempo fa, gli uomini non sapevano che cosa fossero le conchiglie, perché non ne avevano mai vista una. Questa storia racconta come hanno fatto le conchiglie ad arrivare dal fondo del mare fin sulla spiaggia.

C’era una volta, su una spiaggia lontana, una piccola capanna nella quale vivevano un vecchio pescatore sordo e la moglie. Tutte le mattine, il vecchio pescatore si svegliava prima dell’alba, prendeva le sue vecchie reti, saliva sulla sua vecchia barca, che chissà come ancora galleggiava, e andava al largo per cercare di pescare qualche cosa.

- Cosa ti preparo per colazione? – domandava premurosa tutte le mattine la sua mogliettina, 

- No grazie, non mi piace appena sveglio il minestrone, preferisco un buon caffè forte  e dei biscotti -, rispondeva il pescatore 

- Ma quale minestrone, vecchio bucaniere sordo, ho detto colazione. – replicava la moglie un po’ scocciata per il dover continuamente ripetere le cose al marito, 

- Non ti preoccupare cara, me lo ricorderò il maglione – continuava il vecchio, 

- Vabbè, facciamo finta di niente, eccoti il tuo caffè e i biscotti e…buona giornata. – cercava di concludere la moglie, ma lui 

- Ci manca solo la peperonata – e la giornata poteva finalmente cominciare.

Il vecchio prendeva la sua barca e veleggiava verso il largo, poi gettava le reti e restava lì ad aspettare che qualche bel pescione ci cadesse dentro. A dire il vero non pescava moltissimo, giusto quello che bastava a lui e alla moglie per non morire di fame, infatti non si poteva certo dire che i due vecchi fossero ricchi.

Una mattina il vecchio pescatore si allontanò più del solito dalla riva, ad un certo punto sentì che nella rete era finito dentro qualche cosa. 

– Sono sicuro di aver catturato un pesce enorme – pensò mentre cercava di issare a bordo la sua preda, ma per quanto si sforzasse, non c’era verso di metterla sulla barca. Ormai era sfinito e cominciava anche a essere buio, così, con un lampo di genio, decise di trascinare il pesce a riva con la barca. Durante il viaggio di ritorno, mentre pensava a come sua moglie gli avrebbe cucinato quel pesce, gli sembrò di sentire una voce 

– Sarà il vento – pensò e continuò tutto allegro e tutto perso nelle sue fantasie la navigazione verso casa.

Quando arrivò a pochi metri dalla spiaggia, la moglie uscì di corsa dalla casetta, attirata da delle urla che sembravano disumane. 

– Mio Dio ! – esclamò al colmo della preoccupazione – Che cosa hai preso nella tua rete? Hai forse catturato un mostro marino? – chiese la moglie, e il pescatore 

– Dopo, dopo il vino. Adesso vieni a vedere quello che ho pescato -. 

La moglie non se lo fece ripetere due volte: non era mica sorda lei! I due coniugi, con un grandissimo sforzo, trascinarono a riva la rete, ma il vecchio pescatore non aveva preso né un mostro né un gigantesco pesce, aveva catturato una stupenda sirenetta!

- Finalmente sono libera, sono ore che urlo disperata! – disse la poverina 

– Mi dispiace ma mio marito è un po’ duro d’orecchie – si scusò la moglie, 

- Parecchie, sì sono proprio parecchie ore che trascino la rete – disse il pescatore che come al solito non aveva sentito niente 

– Sta bene signorina? O si è ammaccata qualche cosa? – chiese poi premuroso, 

- Sì, credo proprio di essermi ferita la coda – rispose piagnucolando la sirenetta – Come farò a ritornare al mio palazzo? Non posso di certo nuotare con la sola forza delle braccia! – ma la moglie del pescatore propose 

– Resterà a casa nostra fino a quando non sarà guarita, e vedrà che ci faremo perdonare per il pasticcio che ha causato mio marito – e il povero pescatore sordo 

– Ma quale dito. Non hai sentito che si è fatta male alla coda? La perdoni signorina, mia moglie ci sente poco – e tutto finì con una bella risata. 

I due coniugi si dettero subito da fare e costruirono una bella piscina coperta per la loro ospite. Non fu di certo facile, ma dopo parecchie ore di lavoro il risultato fu soddisfacente. Come piscina usarono lo scafo di una grossa e vecchia barca che misero sotto un tendone ricavato da delle vele, per tenere la sirena al riparo dalle brezze.La moglie del pescatore, dopo aver medicato la coda della sirena, si recò subito in cucina e iniziò a preparare ogni sorta di ghiottoneria. I due vecchietti facevano del loro meglio per curare la sfortunata ragazza: il pescatore ogni giorno stava in barca ore e ore per trovare i pesci migliori da offrire all’ospite, e sua moglie trascorreva tutto il giorno a cucinare,medicare la ferita e a cambiare l’acqua della piscina. Inutile dire che la sirena era felice di tutte quelle attenzioni, tanto che iniziò a pensare di rimanere con i due vecchi per sempre. Fu così che incominciò a raccontare un sacco di bugie per rimanere con loro: 

- Mi fa male la coda – diceva , oppure 

– Oggi non posso tornare a casa, c’è il mare troppo mosso. – e mille altre frottole ancora.

Una mattina, il vecchio pescatore uscì come sempre per andare a pescare, prese le reti e la barca e si diresse verso l’orizzonte. Al solito la moglie si dedicò per l’intera giornata alle faccende domestiche e alla cura della sirena e poi al tramonto si mise ad aspettare il rientro del marito. Passarono le ore ma il vecchio pescatore non si vedeva, la moglie incominciò a essere preoccupata. Andò dalla sirena 

– E’ di sicuro successo qualcosa. Non ha mai tardato così tanto – le disse, 

- Avrà di certo preso un pesce enorme e non riesce a portarlo a casa – rispose la sirena per tranquillizzare l’anziana donna, - Vedrà che tornerà tra pochi minuti. Entri in casa che comincia a fare freddo – La moglie del pescatore ubbidì, ma alla sirenetta non era di certo sfuggito lo sguardo angosciato della donna. Con un grande sforzo si trascinò fino al mare e incominciò a nuotare in cerca del vecchio pescatore. Dopo parecchie ore di ricerca, trovò finalmente la barca. Si avvicinò lentamente temendo il peggio, pensando di non trovarlo a bordo. Invece il vecchio pescatore era sdraiato sul fondo e se la dormiva beatamente. La piccola sirena capì finalmente la situazione: a causa sua i due vecchi erano costretti a lavorare moltissimo e il pescatore si era addormentato dallo sfinimento. Se lei non lo avesse trovato, chissà che cosa gli sarebbe successo?! Si sentì in colpa e decise di rimediare in qualche modo. Riportò il vecchio a casa e il giorno dopo comunicò ai due vecchietti la decisione di tornare al suo palazzo. 

– Lo sai che puoi restare tutto il tempo che vuoi! – le ricordò la moglie del pescatore, 

- Grazie – rispose la sirena – Ma adesso è proprio arrivato il momento di tornare alla mia vecchia vita in fondo al mare – e il pescatore 

– Rare, sono proprio rare le brave sirene come te. Prometti però che ci verrai a trovare di tanto in tanto. – disse con le lacrime agli occhi, 

- Farò molto di più – continuò la sirena, - Ogni mattina, quando vi sveglierete, troverete sulla  sabbia della spiaggia qualche cosa che vi farà tornare in mente le belle giornate trascorse insieme. -.

Da quel giorno, tutte le mattine, i due vecchi trovarono sparse sulla spiaggia tantissime conchiglie. Quando i due vecchietti morirono, la povera sirenetta pensò che avessero cambiato casa, così da quel giorno, per non rompere la sua promessa, chiese al mare di portare le conchiglie su tutte le spiagge del mondo. Ed è per questo motivo che oggi, ovunque si vada dove c’è il mare, su qualsiasi spiaggia, si trova sempre almeno una conchiglia.

